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Gli avvenimenti del luglio e 
del settembre si sono ripercosst 
molto deleteriamente su tutto îl 
complesso dell'economia nazio-. 
nale e, in modo particolare, nel, 
cumpo degli scambi internazio- 
nali. i 

Le correnti di importazione e 
di esportazione allora in atto 
cessurono bruscamente, prima a 
causa della situazione politico- 
militare e successivamente per 
completa sfiducia dei terzi Pae-' 
si verso il mercato italiano per 
quanto riguarda le importazio- 
ni, e per rilassamento d fiducia 
dei nostri esportatori nei riguar- | 
di della situazione generale, e 

‘ anche nella tema di non poter 
realizzare i crediti derivanti dal-' 
le eventuali vendite all’estero. | 
* Tale perio'> di stasi quasi 
completa è dur:'o fino all’otto- 
bre, quando cominciò a deli- 
nearsi una certa ripresa, da polazione del Paese senta il me-|colo ed hanno continuato e con- | 

principio quasi esclusivamente | 
limitata alle importazioni 
materie prime destinate alle in- 
dustrie belliche ed alle esporta- 
sioni di prodotti tessili verso la 

Î Germania. 
| Col nuovo anno gli scambi | 

con l'estero presero nuovo pus 
pulso. | 

Incominciò una ripresa vera | 
e propriu delle importazioni per | 
conto dî privati e delle esporta. 
gioni in taluni altri settori oltre 
quello dei tessili. 

—elale processo di. ripresa è sta-' 
{o enormemente facilitato dalla. 

c
r
 

da 
conclusione del nuovo accordo 
di compensazione generale (ac- 
cordo ‘per i pagamenti) fra VI- 
talia e la Germania (più i Pae- 
si che hanno riconosciuto la Re- 
pubblica Sociale Haliana) del 
80 Gennaio e. a., con il quale 
sono state fissate le modalità 
per lo scongelamento del vec- 
chio conto di clearing italo-te- 
desco e si sono fissate le norme. 
per il funzionamento del nuovò | 
cOn di compensazione genera. 
ile. i 

E° molto difficile uti fare delle previsioni su quelli c di he potran: 
no essere i futuri sviluppi det- è 
la ripresa in corso, anche per- 
chè una completa normalizza- 
stone degli scambi dipende prin- | 

cipalmente dai definitivi svilup- 

pi degli accordi commerciali 

hi rappo 
IMici. 

Pur luttavia 

ri con i Puesi alleati ed 

aisi acco in mancanza di ce) cordì, le competenti no- | "e Autorità stanno cercando 
t lacilitare in tutti i modi, e 

l'icipalmente con il mezzo 
fore, COmpensazioni i quelle Tone tsazioni private, 
zionali che poi scambi interna- i 

dall'esistenza di n° prescindere 
zionali di importazi genti na- 
sportazione (fissati ni e di e- 

possano attuarsi 
ira clearing. n 

Già il sistema delle compen. 
rig Private ha dato qualche 

Svizzera 
% danudbiani 
Questa... 

inettente rima faticosa, ma pro- 

eL- 

Ù) mi È: x rio è affiancata dal 
te del asl Progressivo Tisorge- Mi COMMercio interno cadu- l Rc disordine e nella disorga- pastone dopo il 25 Luglio. i ne Cesa Verso livelli, man seinlins id alti di ordine, di di-' ganissazil movimento e di rior- | lata da ia taA è, seppure ostaco- 

sempre più. clementi ei 
$forzo degli i mig Ogani sindacali €, 

I , 

«macchine da scrivere. nuove € 

‘usate, dei materiali siderurgici 

di = 

ile risultuto oltre che cOn ta + 

esa degli scambi in- | ma 

delle categorie commerciali per 
dare un assetto organico al com- 

mercio e impulso sempre più 
crescente agli scambi. 

A stretto contatto con gli Or- 
gani di Governo e le altre Auto- 
rità competenti, si sono infatti 
predisposte le discipline per la 
distribuzione dei prodotti tessili, 
delle calzature per î luvoratori, 
per le calzature alla popolazione 
civile, dei pneumatici per bici- 
clette, delle carte è cartoni, delle 

agli artigiani, ecc. Nel settore a- 

limenture, tanto, importante, 
quanto tormentato da ‘infinite 
difficoltà, tazione delle categorie 
e degli organi sindacali ed am.- 
ministrativi è tulta lesa a supe- 
rare gli ostacoli dei trasporti e 
le momentanee deficienze nelle 
disponibilità, in modo che lu po- 
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Ripresa del commercio 
no possibile il peso immane 
delle attuali circostanze. 

Al riguardo, ammirevole è da 
considerarsi l’azione svolta da 
ulcune Unioni, e principalmen- 
te quella dì Chieti, per alimenta- 
re le proprie provincie marto- 
riate dalla guerra; azione piena- 

mente appoggiata dagli Organi 

superiori e che ha permesso di 

portare a quegli abitanti îl Ti- 
storo di migliorate dispomnibili- 
tà alimentari. 

Pure significativa è l’attività 
che svolgono ovunque gli Uffici 
Distribuzione dei generi razio- 

nati, che spesso sobbarcandosi 

fatiche sovrumane, cercano con 
ogni mezzo di assicurare la tem- 
pestiva e regolare distribuzione 

delle razioni alimentari. Molti di 

tuli Uffici, bombardati e distrui- 

ti, sono risorti come per MwWa- 
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tinuano la loro utile fatica. 
In questo quadro di generale 

ripresa, non mancano però. le 
note amare, le critiche inconsul- 
‘te e gli attacchi talvolta senza 
esclusione di colpì da parte del- 
la stampa e di alcune categorie. 
Si vuole ad ogni costo dare la 
“croce addosso al commercio, Ti- 
‘tenendolo responsabile di situa- 
zioni difficili 0 stonate e non si 
‘vuole, approfondendo cause ed 
effetti, ammettere che il com- 
mercio è ‘in linea con ogni vo- 
lontà di ripresa, per far supera- 

‘re al Paese l'ora dura che sta 
| vivendo. 

Ma, le categorie commerciali 

che sanno quanto utile sia il lo- 
ro apporto alla rinascita della 
‘ Nazione, continuerunno ad ali- 
‘mentare attraverso l’attività del- 
ile loro aziende grandì e piccole 
‘le correnti e i mezzi di scambio, 
vitali e necessari per il potenzia- 
mento economico e per la vita 
‘del Paese, 
j 

F. A. 

* 

La disciplina dei prodotti ortofrutticoli 
in provincia di Udine 

Un dececeto del Capo della Provincia 
Il Prefetto della Provincia di 

Udine considerata la necessità 
i plinare anche in Provin-; 

cia di Udine la raccolta, l’ap- 
provvigionamento e la distri: 

‘buzione dei prodotti ortofrutti-' 
coli di pronto consumo e con- 
servabili; viste le discipline mi 
nisteriali emanate in proposito; 
Visto l'art. 19 della Legge Co-: 
munale e Provinciale, in accor- | 
do con il Deutsche Berater fir 
die Provinz Friaul in Udine, ha 
emesso il seguente decreto: | 

Art. 1. .- L'Ufficio Provinciale 
| Accertamenti Prodotti Agricoli 
ia mezzo dei suoi Uffici Comu- 
nali, accerterà e Segnalerà la 
ubicazione di partite di prodot- 

i ortofrutticoli vincolati per la accolta, in questo accertamen- 
Do Concorreranno anche le dit-. 
e fiduciarie incaricate della 

raccolta del prodotto. i 
Art. 2. - Le Ditte commerciali 

Ì 

nizzazione ortofrutticola, sono | 

stinte tra: | 
a) Ditte grossiste importa. 

trici. Queste non agiranno nel- 
l'ambito della Provincia, loro 
solo compito sarà quello di ri: 
cevere il ‘prodotto assegnato 
dalle Provincie esportatrici. 

b) Ditte fiduciarie raccogli- 
trici (potranno far parte anche 
aziende agricole particolarmen- |. 
te attrezzate) col compito di re- 
perire il prodotto dai produtto- 
ri, posto centro di raccolta, se- 

lezionarlo imballarlo e ‘porlo 
franco vagone partenza. Il tito. 
lare della ditta ed i suoi even | 
Uali incaricati saranno muni- 

1 di apposito tesserino di rico- 
Noscimento, A garanzia del ser. 
Vizio, dette ditte dovranno fir-| 
late una convenzione gia pre- 

disposta dall’U 
re del Ministero dell’Agricoltu- 
ra e delle Foreste. Resta con: 
venuto che le suddette Ditte 
non potranno Cedere la merce 

al dettagliante, che salvo nei 
casi preventivamente autorizza» 
ti dalla Sepral, ma bensì sola. 
mente alle: 

c) Ditte grossiste distributri. 
ci, funzionanti sul mercato di 
Udine e di altri centri della Pro- 

vincia, aventi il compito di ce- 
dere il prodotto ai dettaglian- 
tirare mt 

Le ditte fiduciarie raccogli- 
trici cederanno il prodotto alle 
ditte gross'ste distributrici se- 
condo un piano predisposto 
dall'Unione . Provinciale dei 
Commercianti in accordo con 
la Sepral e PU.P.A.P.O. 

Art. 3. - Ortaggi freschì e 
frutta prodotta in quantità su- 
periore al fabbisogno locale. 

Questa produzione sarà 'asse- 
gnata alle ditte di cui alla let- 
tera b) dell’Art. 2 escluso il 
quantitativo necessario a copri- 
re il fabbisogno del Comune di 
produzione, 
Comunque tutti i prodotti! 

che dovranno essere trasferiti 
fuori Provincia o fuori Comune 

dovranno essere scortati di ap. 
| posite bollette rilasciate dall’U. 
P.A.P.O. tramite le Ditte rac- 

internazionali per la ripresa dei che sono interessate nell’orga- coglitrici. 
Art. 4. - Ortaggi e frutta pro- 

|state in accordo provinciale, di. dotta àn piccola quantità: 
Questi quantitativi, prodotti 

da ortofrutticoltori abitanti nel 
le immediate vicinanze dei 
grossi centri di consumo, sa- 
ranno convogliati dai produt- 
tori stessi sul mercato all’in- 
grosso, è su quello al consumo 
e venduti rispettivamente al 
dettagliante e al consumatore. 

Nei rimanenti Comuni della 
Provincia, per facilitare l’ap- 
provvigionamento dei consuma: 
tori, è consentita invece la 
vendita diretta da produttore 
a consumatore. 

Il prodotto però non potrà 
‘ essere trasferito fuori Comune. 

Art. 5. -_Patate primaticcie 
ed invernali. 

: Allo scopo di favorire il pro- 
duttore e facilitare il conferi- 

raccolta, tutte le patate ecceden 
ti ai quantitativi fissati per il: 
fabbisogno del produttore e dei 
suoi conviventi a carico, dovran 
no essere conferite al Conscr- 
zio Agrario Provinciale che fun 
zionerà da unica Ditta racco; 
glitrice e si servirà per la rac- 
colta del prodotto dell’attrez- 
zatura delle sue Filiali ed Agen. 
zie 

.. Resta inteso che la ulteriore 
! distribuzione del prodotto sarà 
affidata ai commercianti gros- 
sisti e dettaglianti, 

Art. 6. - Legumi secchi e ce- 

reali minori. 
La raccolta dei legumi secchi 

e dei cereali minori sarà ef- 
fettuata da Ditte raccoglitrici 
autorizzate scelte fra quelle che 
hanno svolto il servizio lo scor- 
so ‘anno. 

Art, 7: - Prezzi. 
Le singole categorie produt- 

trici, ditte raccoglitrici, com- 
mercianti, grossisti e detta. 
glianti, dovranno scrupolosa- 
mente osservare i prezzi € le 
maggiorazioni per la categoria 
che il Commissario dei Prezzi 
per le Provincie di Trieste, Friu- 
li, Gorizia, Istria e Carnaro fis- 
Serà di volta in volta per i va- 
ri prodotti e le variazioni che la 
Sepral è autorizzata ad ema- 
nare, 

Detti prezzi saranno pubbli 
cati a mezzo bollettino della 
Sepral. 

Art. 8. - Controlli. 
L’U.P.A.P.O. sarà l’organo 

coordinatore del servizio in col. 
laborazione con la Sepral. 

Art. 9. - Le infrazioni alle di- 
Sposizioni contenute nel presen- 
te Decreto sono punibili ai sen- 
sì della legge 8 luglio 1941-XIX 
n. 645. 

— Sospensione i pagamento 
Canone e sopracanone 

er i rivenditori di generi di monopolio 
La Direzione Generale. dei 

Monopoli di Stato, accogliendo 
le richieste avanzate ‘a tutela 
della categoria dei rivenditori 
di Generi di Monopolio; ha de- 
terminato l’emanazione del D. 

.P.A.P.O. in favo. mento del prodotto al centro di, M. 3 aprile 1944-XXII N. 131 
' (G. U. n. 98 del 20 Aprile c. a.) 
che trascriviamo: 

cA decorrere dal 1. aprile 
1944 e fino a sei mesi dopo la 
cessazione dell’attuale stato di 
guerra i rivenditori di generi 
di monopolio sono esonerati dal 
pagamento del canone e del so- 
pracanone previsti dagli artico- 

gno 1941 n. 577. 

per infranzioni in 

Procedura amministrativa 

Un’ordinanza del Supremo Commissario 

Sped. in abb. postale Il. gruppo | 

materia di prezzi | 

L’Ufficio Stampa del Supre- 
mo Commissario dott. Rainer 
comunica la seguente ordinan. | 
za sulla procedura amministra- 
tiva per infrazioni in materia. 
di prezzi nelle provincie di Trie . 
ste, Friuli; Gorizia, Istria e 
Quarnaro: 

In base all’autorizzazione 
conferitami ordino: | 

Art. 1. - In caso di infrazio-' 
ne a quanto disposto nell’ordi-. 
nanza contro lo strozzinaggio 
dd. 1. marzo 1944 . (Foglio d’or- 
dine n, 3 del 4 marzo 1944) - 
o alle disposizioni emanate in 
base a tale ordinanza, i Prefet- 
ti possono fissare pene pecunia. | 
rie amministrative. Non viene. 

| fissato alcun limite alla misu- 
i ra massima della: pena pecunia- 
{ ria. La confisca delle cose, 0g- 
getto di infrazione; può essere 
ordinata senza tener conto di 
diritti e terzi. Può essere altre- 
sì ordinato che debbano venir 
versati i maggiori profitti rea- 
lizzati in seguito all’applicazio. ; 
ne di prezzi esorbitanti. L’am- 
montare di questi sopraprofitti 
può venir determinata in via di 
stima. 

Art. 2. - Indipendentemente 
dalla comminazione o meno di 
una pena pecuniaria, può esse 
re disposta la chiusura definiti- 
va o temporanea dell'azienda, 
oppure può la prosecuzione del- 
la sua attività essere subordi- 
nata a limitazioni. Inoltre, può 
essere disposto il ritiro della li- 
cenza di esercizio o il seque- 
stro parziale o totale dell’azien. 
da con la nomina di un com- 
missario amministrativo; in ca- 
si particolarmente gravi il se- 
questro può venire esteso a tut- 
to od a parte del patrimonio 
privato del trasgressore. 

Art. 3. - Il Prefetto può ordi- 
nare che il provvedimento pre- 
so in base agli articoli 1 e 2 
venga reso pubblico a spese del 
trasgressore. 

Art. 4. . Neji casi di minore 
importanza, in luogo di una! 

\ niaria amministrativa. 

: la sentenza, entro una settima- 

pena pecuniaria può essere da- | 
ta diffida scritta. ì 

Art. 5. - Prima di fissare una | 
pena pecuniaria o di prendere | 
un provvedimento in base agli | 
articoli 2 o 3, si dovrà interto- 
gare il trasgressore per dargli ‘ 
modo di. giustificarsi. É 

Art. 6. - Qualora l'imputato | 
ammetta l’infrazione, egli ha | 
facoltà di sottoporsi alla imme- 
diata fissazione di una multa | 
da determinarsi da parte del 
capo dell'Ufficio controllo prez- | 
zi con verbale previo benestare 
del Prefetto. Questa procedu- | 
ra sostituisce la determinazione — 
in via legale di una pena pecu- . 

Art. 7. - Contro la sentenza 
dell'Ufficio controllo prezzi, lo - 
imputato h'a diritto di ricorrere 
in via giudiziaria. Il ricorso de | 
ve essere presentato all’Ufficio. | 
controllo prezzi che ha emesso | 

na dalla data della notifica del- | 
la medesima. La decisione giu- | 
diziaria viene presa dal Tribu- 
nale Speciale per la Sicurezza 
pubblica. Il ricorso non ha ef- | 
fetto sospensivo. Il capo dell’Uf. 
ficio controllo prezzi può tutta- | 
via disporre che l’esecuzione . 
venga sospesa. Nel corso della 
procedura giudiziaria la sente | 
za impugnata può anche esse | 
re modificata a sfavore del ri- | 
corrente. 1 

Art. 8. - L’esecuzione forzo- | 
sa della sentenza amministra: 
tiva avviene in base alle vigen- 
ti norme în materia di esecuzio- | 
ne di sentenza: giudiziaria. 

Art. 9. - Le spese ei diritti. 
della. procedura penale ammi- 
nistrativa sono a carico del | 
punito. Quali diritti di senten- | 
za viene percepito il 10 pet cen. | 
to dell'ammontare della pena 
pecuniaria comminata, con un 
minimo di 30 lire. Nei casi di | 
cui all’art. 4 i diritti ammon- 
tano a lire 30. 

Il nuovo orario dei negozi. 
per la stagione estiva 

gd 

L’Unione commercianti comu- 
nica che il Prefetto della Provin- 
cia di Udine, visto il precedente 
decreto Prefettizio n. 9967 in da- 
tà 8 marzo 1944; ritenuta le ne- 
cessità di modificare per la sta- 
gione estiva l’orario di apertura 
e chiusura dei negozi della città 
di Udine e Proviticia; sentito il 
Podestà di Udine e le Organizza- 
zioni sindacali interessate d’inte- 
sa con la competente Autorità Te. 
‘désca, ha decretato quanto sopra: 

‘A decorrere dal 1. giugno, è fi- 
no a nuove disposizioni l’orario 
di apertura e chiusura dei nego- 
zi della città di Udine e Provin- 
cia viene fissato come in appres- 
so: 

a) Rivendite di alimentari, vi- 
no per esportazione, burro e for- 
maggio, olii, paste alimentari e 
dolci, drogherie: 

Giorni feriali: dalle ore 8 alle 
12, dalle ore 15 alle ore 49; do- 
menica: chiusura completa. 

b) macellerie, morcinerie, co- 

niglierie e pollame: 
martedì, giovedì e domenica: 

dalle ore 7 alle 12; 
mercoledì e sabato: dalle ore| 

‘7 alle 12, dalle ore 15.30 alle ore; 
li 76 e 77 del Decreto 14 giu. 19; venerdì: chiusura completa. vincia sono incaricati della e 

d) negozi di pesce fresco: i 

cioe è 

È 

giorni feriali: dalle ore 7 alle 
42, dalle ore 415.30 alle ore 419; | 
domeniéa: chiusura completa. | 

è) negozi di frutta e verdura: | 
giotni feriali: dalle ore 7 alle | 

19.30; domenica dalle ore 7 al 
le 13. Di 

f) Panifici (per quanto riguar . 
‘da la vendita) e rivendita di | 
pare e latte: 200 gie 

giorni feriali: dalle ore 6.30 al- | 
le 12.30; dalle ore 15.30 alle ore. 
19; domenica dalle ore 6.30 alle 
12.30. ic 

g) generi non alimentari; È 
giorni feriali: dalle ore 8.30 al. | 

le 12, dalle ore 15 allé 18.30; d6- | 
menica ichiusurà completa. | °° 

Negozi di fiori: ti 
giorni feriali: dalle ore 8 alle. 

12.30, dalle ore 415 alle 19. 
Domenica: dalle ore 8 alle è-_ 

re 12.30. i id 
Restafio invariate le altre nor- 

me di carattere generale e il ca- | 
lendario delle Festività fissato | 
col Decreto 1. maggio 1943 nu. | 
inero 7586. Ì 

Il precedente decreto Prefa 
zio n: 9967 dell’8 marzo 19 
revocato. i pi 

I Podestà di Udine e della Pro 

+-d 

cuzione del presente decreto:
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Lo statuto della Cassa rischi e conguagli 
dei grossisti dell'alimentazione 

22 aprile u. s.). 

Art. 23. — I fondì per l’esple- 
tamento dei compiti di cui al ti- 
tolo IV sono forniti dai commer- 
Gianti grossisti che ricevono di 
più di quanto loro spetti in pro- 
porzione del lavoro da essi svol- 
to quale risulta dalle quote base 
rilevate dall’Unione Commercian- 
ti. 

i Art. 24, — Le aliquote di mag- 
» giorazione a carico dei commer- 
| gianti grossisti di cui all’art, pre- 

cedente e le merci oggetto del 
gonguaglio sono fissate dal com- 
petente Sindacato di Categoria. 

(x Art. 25. — I- commercianti 
grossisti ‘di cui ai due articoli 

| precedenti, se debitori sono invi- 
tati a versare le aliquote a loro 
carico su note di addebito com- 
pilate sulla base dei piani di ri- 

| parto dell’Ufficio Provinciale Di- 
. Stribuzione. Se ‘creditori vengono 

rimborsati man mano che la Cas- 
sa (Sezione Conguagli) ha le ne- 

| ©essarie disponibilità. 
BArt, 20. T Commercianti 
grossisti debitori sono tenuti a 
pagare le note di addebito emes- 

« se su di loro non appena la mer- 

| ce assegnata viene in loro pos- 
sesso: in ogni caso non oltre 5 

giorni da tale momento i 
Eventuali differenze fra il quan- 

| titativo fatturato e quello giunto 
a destinazione non esimono il 

grossista dal pagamento integra- 

Per i morosi si procederà. nei- 
la forma prevista dall’art. 20. 

Per le compensazioni si appli- 
a l’art. 19 ultimo comma. LO) 

Titolo VI 

Consiglio di Amministrazione 

Art. 27. -— La Cassa è ammi. 
nistrata da un Consiglio di ‘Am- 
ministrazione composto dal Pre- 
sidente del. Sindacato Grossisti 

dell’Alimentazione, Presidente, da 
un rappresentante del pis 
Provinciale Agenti e Rappresen- 
tanti di commercio (ramo ali. 
mentari), da un rappresentante 
del Sindacato Provinciale Detta- 
glianti dell’Alimentazione, da un 
rappresentante dell’Ente  Nazio- 

nale della Cooperazione, da un 
. rappresentante del Consorzio A- 

grario Provinciale, da un rappre 
sentante dell’Unione degli Indu- 
striali e da un- funzionario della 
Unione dei Commercianti, quale 
Segretario. 

fl Direttore, nominato a norma 
“dell’art. 32, partecipa alle riunio- 
ni del Consiglio con voto consul- 

tivo. 
Art. 28, — La rappresentanza 

della Cassa di fronte ai terzi è 
demandata al Presidente del Con- 
siglio di Amministrazione o ad un 
Consigliere Delegato dal Consi 
glio. 

Corrispondenza e titoli saran- 
no firmati congiuntamente dal 
Presidente o dal Consigliere Dele 
gato dal Consiglio e dal Diretto-' 
re della. Cassa. 

Art..29, — Il Consiglio di Am- 

ministrazione svolge la sua atti- 
vità, secondo le norme di legge; 
si riunisce quando il Presidente 

do reputi necessario e quando ne 
sia fatta richiesta dal Collegio 

Sindacale o da almeno quattro 

i 
i 

le della nota di addebito, salvo 11, 
reintegro della maggior so:nma, 
pagata. / 

Il termine per le dichiarazioni 

(1 22 articoli precedenti sono non assumono alcuna responsa- 
‘stati pubblicati sul N. 6 - 7 del Dilità personale per le obblig 

i ni della Cassa. 

| Titolo VII - Collegio Sindacale 
} ' 

i lungare almeno di tre mesi le di- 
azio-] chiarazioni portandole al 30 giu- 

gno, con la formalità come per 
lla dichiarazione di R. M. C2 e sui 
| compensi per gli amministratori, 

Art..-96..=—.La «Cassa ‘è posta: esse addiverrebbero certamente 
‘sotto il controllo di un Collegio ad un provvedimento quanto mai 
Sindacale composto dal Diretto- 
re della Sezione Provinciale del- 
l’Alimentazione, Presidente e da 
due membri da designarsi dal 
Sindacato Provinciale Grossisti 
dell’Alimentazione, uno fra i gros 
sisti interessati e uno fra gli e- 
sercenti la professione in mate- 
ria di economia e commercio, 

Art. 37. — Il Presidente del 

rispondente alle esigenze di mol- 
| te ditte e meritevole del più largo 
consenso ». 

‘Provvedimenti a favore 
‘dei lavoratori del commercio ex militari 

‘ La Confederazione Fascista La- 
voratori del Commercio comuni- 

Collegio Sindacale ed i Sindaci ©a che il Ministero dell'Economia 
sono nominati dal Prefetto e non| Corporativa, allo scopo di alle- 
possono essere revocati che con] viare almeno in parte la situazio- 
provvedimento del Prefetto stes-|ne dei lavoratori richiamati’ alle! 
SO. 

Art. 38. — I Sindaci svolgono 
la loro attività a norma degli art. 
3403 - 2404 - 2405 - 2407 del Co 
dice Civile. 

Art. 39. — Il compenso ai Sin- 
daci sarà determinato annual-| PS la quota di raddoppio degli! 
mente dal Prefetto. 

Titolo VIII - Bilancio 

Art. 40. — L’esercizio si chiu- 
de al 34 dicembre di ogni anno. 
Il bilancio sarà redatto dal Con- | 
siglio con la collaborazione dei 
Collegio Sindacale ed entro il 31 

! marzo successivo - corredato dal- tuto Nazionale Fascista di Previ- 
la relazione del Consiglio e dal 

rapporto dei Sindaci - sarà sotto- 
posto alla ratifica del Prefetto. 

Titolo IX - Controversie 

Art. 41. —— Tutte le controver- 
sie che possono sorgere fra la 
Cassa e i grossisti sono decise - 
dopo espletati tutti i tentativi di 
conciliazione - in prima istanza 
dal Direttore della Sezione Pro- 
vinciale dell’Alimentazione ed in 
appello dal Prefetto. 

Contro le decisioni del Prefet- 
«to non è dato alcun rimedio nè 
‘in sede amministrativa nè in sede 
giurisdizionale. 

Titolo X - Liquidazione 
Art. 42, — La Cassa cessa di 

funzionare su disposizione del 
Prefetto che nominerà uno o più 
liquidatori. 

Art. 43. — La proposta di ices- 
sazione e di messa in liquidazio- 

| ne della Cassa può essere fatta le aziende ST) {dal Consiglio di Amministrazio:; l'intervento della Cassa di inte- 

me 'd’accordo col Collegio Sinda- 
cale, quando le circostanze ren- 
dano ormai inutile il suo fun- 
zionamento. 

, ‘ lo 
Art. 44. —— Sulla destinazione 

dell'eventuale eccedenza che ri- 
sultasse a fine gestione decide il 
Prefetto, sentiti gli Enti ed or- 

ganizzazioni interessate. 

La legge sui maggiori 
utili di guerra 

Gi vien fatto presente quanto 

segue che ci sembra meritevole 
di considerazione: 

«La legge sui maggiori utili 
di guerra è una dura legge che 
trova piena giustificazione nelle 
contingenze attuali; ma essa non 

perderebbe della sua efficienza se 
alcune disposizioni sui termini 

Consiglieri congiuntamente. 

| Art. 30. — La convocazione del 
Consiglio di Amministrazione 
sarà fatta a mezzo raccomanda- 

ta e la riunione sarà valida con 
intervento di almeno 3. consi- 

glieri oltre il Presidente. 

Art. 34. — Le deliberazioni so- 
no prese a maggioranza assolu- 

ta. 

vale quello del Presidente. 

Art. 32. — La nomina del Pre- 
sidente, dei Consiglieri e del Di- 
rettore è di competenza del Pre- 
fetto ed essi non possono essere 
revocati che con provvedimento 
«lel Prefetto stesso. 

‘Art. 33. — Il compenso agli 
amministratori sarà determinato 
annualmente dal Prefetto. 

| ‘Art. 34, — Le deliberazioni del 
Consiglio sono trascritte nell’ap- 

| posito libro del verbali e saran: 
no firmate ‘dal Presidente e dal 
Segretario. 

Art. 35. — Gli amministratori 

In caso di parità di voti pre-, 

venissero opportunamente allen- 

tate ed armonizzate. 
; In materia di dichiarazioni, al- 

le società azionarie è consentito 

ad esempio, un termine di alme- 

no sette mesi dalla chiusura dei 

bilanci (4 per l'assemblea e 3-per 
la dichiarazione), nel mentre 

armi e tornati alla vita civile do- 
po l’infausto evento dell’8 settem. 

bre, ha disposto lo svincolo delle 
somme accantonate durante il 

| servizio militare in applicazione 
del D. L, 25 marzo 1943 n. 24, 

i assegni familiari. 

i Tali somme potranno essere 
liberamente corrisposte a partire 

i.dal 4, gennaio 1944 ai lavoratori 
«Che risultino in congedo o in li- 

‘ cenza illimitata. 
Le domande di svincolo formu- 

late dai lavoratori aventi diritto; 

debbono essere presentate all’Isti- 

, denza Sociale corredate da un do- 
| cumento comprovante la situa- 

i zione militare dei richiedenti. 
| In caso di morte dell’avente di- 
i ritto o nel caso in: cui sia stato 

| dichiarato disperso o siano tra: 
‘scorsi almeno tre mesi dalla di- 
chiarazione «di dispersione, il di- 
ritto può essere esercitato in or: 
dine esclusivo dalla moglie e dai 
figli, ovvero, nell’interesse di que 
sti, dalle persone che eventual. 

i mente ne esercitino la patria po- 
 testà. Per maggiori chiarimenti 
: gli interessati potranno rivolger- 
«si alle Unioni provinciali del 'ia- 
| voratori del commercio. i 

| L'Istituto nazionale. fascista 
della Previdenza sociale avverte 

interessate che per 

{ grazione in favore dei lavorato: 

ri sospesi dall’attività lavorativa 
in seguito alle limitazioni nella 

fornitura {dell'energia elettrica, 
occorre la preventiva autorizza- 
zione della Commissione provin- 
ciale, secondo la normale proce- 
dura. 

Le giornate di sospensione di 

lavoro originate dalle cause pre-| 

dette debbono considerarsi lavo-* 
rative agli effetti del godimento 
degli assegni familiari. A tale sco 
po, sarà pertanto attribuito: ad 0-' 
gni giornata di sospensione, ai: 
fini del raggiungimento del limi- 
te. settimanale previsto dall’art.i 
30 del decreto 21 - 7 - 37.XV, n. 
1239, un numero figurativo di 6 
ore e 40 minuti di ‘lavoro, corri- 
spondente cioè alla sesta parte 
delle 40 ore settimanali. 

Resta inteso che, qualora con 
detta attribuzione di ore non si 
’aggiungessero i limiti previsti 

‘dal citato art. 30. per ciascuna 
giornata di sospensione dovrà es- 

«sere. corrisposto . l’assegno ‘gior. 
naliero. pia 
oltre, contrariamente a quan- 

to indicato nel documento di au- 
torizzazione già rilasciato ad al 
cune aziende, per le giornate idi 
sospensione suindicate spettano, 
a carico della Cassa integrazione, 
le indennità di presenza in ragio- 

|cheranno i seguenti prezzi, sal- 

Gli Assegni [anillal] ‘per cento sul prezzo franco for- 
nace. 

durante î turni di riposo ‘| 

: mezzi non dell’acquirente, resti 
‘a suo carico il solo costo del 

. 
Prezzi | 

dei laterizi, 
Il Consiglio Provinciale del 

l'Economia Corporativa comu- 
nica quanto segue: 

« Autorizzati al riguardo dal 
Commissario dei Prezzi del Li- 
torale Adriatico, ed in attesa 
che lo stesso determini i prezzi 

Dre 
le provincie 

DI dele Calrafure fipo,, estive. per uso civil 
Commissario dei Prezzi per, « Art. 1. - I prezzi di vendità di Trieste, Friuli, | al pubblico delle « calzature til Gorizia, Istria e Carnaro, ha e-|po » estive, da applicarsi con ef 

| i manato in. data 1 
1944 la seguente disposizione | 
circa i prezzi delle « calza; 
tipo » estive per uso civile: 

1 maggio) fetto immediato nelle provincié 
{di Trieste, Friuli, Gorizia, Istria. ture |e Carnaro sono quelli ‘indicati. 
nella seguente tabella: 

definitivi per i materiali lateri-| 
zi, da valere per la nostra. Pro- 
vincia, Vi preghiamo di comu- 
nicare agli interessati che in 
Vla provvisoria le fornaci prati- 

Vo conguaglio. 

Prezzi massimi dei laterizi per 
merce franco fornace per la 

Provincia di Udine 
1. Mattoni pieni comuni 26 x 

13x6 (1) L. 880 al mille, 
2. Mattoni forati 24 x 12:x 8 

(4 fori) (*) L. 850 al mille. 
3. Tegole tipo marsigliese 15 

Î pezzi per mq. L. 2000 al 1000. 
4. Tegole curve e coppi 35 pez- 

‘ Zi per mq. L. 1215 al 1000. 
Tavelle per coperto - spesso- 

i Te cm. 3 - lunghezza fino a 
cm. 60 L. 21,50 al mq. 

6. Tavelle da coperto - spessore 
cm. 4, lunghezza fino a cm. 
60 L. 22,50 al mq. 
Tavelloni . spess. cm. 6 - lun- 
ghezza fino a cm. 100 lire 
29,50 al mq. 

pil 

| (*) Per i mattoni pieni di vo- 
lume maggiore o minore di 
quello indicato, si applicherà 
rispettivamente un aumento o 
una diminuzione proporzionale 
commisurata al 50% della dif- 
ferenza volumetrica. 

(?) Il prezzo dei mattoni fo- 
rati di dimensioni diverse sarà 

Art. 2. - I requisiti delle cal. scatola, nella misura di lire 3 
zature, regolati dalla presente per le calzature da uomo o don disposizione, devono corrispon- | 
dere a quelli stabiliti dal Mini-' 
stero delle Corporazioni con cir. | 
colare N. 298 dell’8 agosto 1942. 

Art. 3. - Nessuna maggiora. 
zione può essere consentita per 
rivalsa imposta entrata, imbal- ture estive; a prescindere da’ 
lo o nolo. Può essere solamente qualsiasi stampigliatura di 
richiesto un compenso per la prezzo. 

TIPO Misura ce TRO Misura ti_| 

ESù FRS 
Da uomo tipo A mr 221.— | Daragazzotipo B | 36x38! 131 
SNO de 198.— | » è» >» B|33Xx35f 18- 
è a e Hs-'| > » a B|30x32] Med 
» donna » A —_ 208.— RT » Bf 27X 29 98.— 
lai R si 187 | >» ». » Bl24x26f 91 
ee. € L 10— | >.< c'lrexsepre="1 
RA 3638]. 166,— |>.» » C | 33x35 fd 
"VM a] ded... . C|30x32] vegili 
a ati .C-107S009 58,—- 18 > > » APX (|.;....l _ W 

Se ai AT24 261°" TRO < bamb. tipo D | 21 dc23 68.— 

» >» » DI 18 X 20 55.— || 
» ».D {l6x17] 4.’ 

i 

na, e di lire 2 per le calzaturé \ 
‘da ragazzo e bambino. D 
i Il Commissario dei prezzi ha. 
|inoltre precisato che i prezzi 
| Suindicati sono applicabili per 
tutte indistintamente le calza 

} 
proporzionale alla maggiore o 
minore cubatura (vuoto per 
pieno) in confronto a quella del 
mattone a 4 fori 24x12Xx8. 

(*) Per le tegole fabbricate 
con macchine a sistema del 
vuoto, consentito un aumento 
di L. 100 per 1000 pezzi. 

(*) Per le tavelle da coperto di 
lunghezza superiore ai cm. 60, 
consentito ‘un aumento del 10 

(5) Per ' tavelloni di spessore 
di cm, 5, diminuzione di L. 2 
per mq. per quelli di spessore |- 
di cem. 7 e 7 e mezzo aumento 
di L. 3 per mq. 

Detti prezzi per merce cari- 
cata în fornace sul mezzo di 
trasporto (carro, autocarro, 0 
vagone) e comprensivi di ogni 
prestazione per scelta, imbal- 
laggio, movimenti, carico, ma- 
novra vagoni ecc. in modo che 
per Spedizioni effettuate con 

trasporto. 

fore dot. Narzna- Mezzano 
Sabato mattina a Campagnola 

di Brugine si giurarono fede di 
sposi il dr. rag. Oviedo Marzona, valente collaboratore del nostro) ;; 
giornale e la gentile signorina ‘ : 
Resy Mazzonetto da Padova. 

Fungevano da testimoni al rito, 
nuziale: per lo sposo il rag. Man- 
rizio Scoccimarro e per la sposa 
il Sig. Armando Giordani di Pa- 
dova. 

te 

[o 

guendo il p 

La liquidazione, 
delle indennità d'anzianità 

agli impiegati 
TI « Sole » pubblica che il rag. 

Guido Zamara di Milano, comu- 

nica di i ato 
procedimento per la liquidazione 1 ©0rso moltiplicata per 90,2777 delle indennità di anzianità agli ed il risultato moltiplicato per il 

impiegati, 

Ecco testualmente il breve me- 

aver 

odo: 

{rovato 

dazione della anzianità sino al 

31 dicembre 1939, la retribuzione 

i in corso al momento del licenzia- 
mento moltiplicata per 72,2222, 

; per il periodo dal 1, gennaio 1940 
Ja detta retribuzione moltiplicata 
per 90,2777, sempre moltiplicate 
per il tempo d’anzianità; gd 

ua DEA ù 4 

un nuovo per l'industria, la retribuzione 

tempo d’anzianità. 

Però se l’anzianità fosse prece- 
dente al 24 aprile 1936 ci si deve 

« Per compilare la liquidazione' "egolare conformemente alle di- |. 

zio, 

Invece si può raggiungere il 

medesimo scopo ed evitare tan-}ywracchine per Serivere e da Calcolo | 
te operazioni ai decimillesimi,.se- s 

rocedimento seguen- 

per il commercio, per la liqui- 

delle indennità di anzianità di un  Sposizioni della allora Camera di 
impiegato licenziato o comunque Commercio ma ciò per il perio- | 
dimesso per condizioni speciali,| do d’anzianità sino .al 20 aprile 
con diritto all’indennità stessa, si 4936; dopo si applica îl procedi 
usa. procedere come segue: 3 

‘ per il commercio, retribuzio-|_ 
ne al lordo al momento del licen- 

ziamento moltiplicato per 13, il 
prodotto diviso per 12, il risultato 
diviso per 30 che a sua volta è 
motiplicato per 20 o 25 a secon- 
da del tempo d’azianità sino al 
31 dicembre 1939 o dopo il 1. 
gennaio 1940, per il nuovo pro- 
dotto moltiplicato per V’anzianità 
di servizio; 

per l’industria, retribuzione al 
lordo moltiplicato per 13, il pro- 
dotto idiviso per +2, il risultato 

diviso per 30 ed:a sua volta que- 

sto moltiplicato per 25, sempre 
moltiplicato per l'anzianità di ser 

| mento ». 
. 
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OFFICINA SPECIALIZZAna z| 
per riparazioni di qualsiasi macchina 

Nélla villa della sposa, faceva- 
no. bella mostra numerosi e ric- |' 
chi doni ed omaggi floreali giun- 
ti con attestazione di affetto, di 
stima e di simpatia. 

Alle numerose felicitazioni de- 
gli amici e conoscenti, porgiamo 
anche i mostri più fervidi augi- 

ne del 75%. ai. privati. detto termine è limi 
i.tato a tre mesi (34 marzo d’ogni. 
‘anno) 

i Ora non poche aziende priva-| 
| le offrono bilanci di una comples' 
i sità.non inferiore a quella del- | 

le ‘aziende sociali, difficoltà che si 
aggravano, in questi tempi, dal-| 
lo stato di sfollamento, nonchè 

dalla distruzione non improbabi- 
le di libri e documenti. 

L'inosservanza dei termini spe- 

cie per questa legge porta a con- 

seguenze onerosissime, tali. da 
meritare se possibile un equo tem 
peramento. Non che si chieda un 

coridono senz'altro delle attuali 
penalità, ma se il Ministro per le 
Finanze o le Autorità dipendenti 

consentissero ai privati di pro- 
} 

A questo proposito si avverte 
che le quote di indennità di pre- 
senza a carico della « Cassa » so- 
no state adeguate in relazione al- 

le nuove indennità stabilite dal- 
l'accordo sindacale, stipulato, per 
la provincia di Milano, in data 16 
dicembre 1943, e quindi le ditte 
possono richiedere il rimborso 
delle differenze corrisposte in più 
a partire dal 22 novembre 1943. 

1 contributi assicurativi devo- 
no essere regolarmente conteg- 

del collega Mario Bernardinis 

nascita della piecola 

sua gientile signora le più vive fe- 

ri; alle rispettive famiglie vivis-. 
simi rallegramenti. 

Lieto evento in casa 

La casa del collega ed. amico 
prof. Mario Bernardinis è stata 
in questi giorni ‘allietata dalla 

Franca la 
terzogenita. 

All’amico Bernardinis ed alla 

giati anche per la differenza che|licitazioni de «HM Commercio 
le aziende industriali sono tenu-|-Friulano ». i 
te a corrispondere. ai propri di- FRE 
pendenti al fine di garantire loro 5 

DIFFONDETE il guadagno minimo stabilito dal- 
l'accordo del 16 dicembre 1943... | 

Do 

IL COMMERCIO FRIULANO 

- BANCA DEL FRIULI | 
Sede e Direzione Centrale: UDINE 

Capitale L. 4.000.000.—; Riserve ‘L. 13.250.000,— 

NAN : ARTEGNA - AVIANO - BUIA - CASARSA - CERVIG (0) 
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RIGNANO BAGNI - MEDUNO - POLCENIGO - TALMASSONS 

TRAVESIO - VENZONE 

ESATTORIE CONSORZIALI: 
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DEL FRIULI - S. GIORGIO DI NOGARO - S., VITO AL TA- 
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LA BANCA DEL FRIULI 
‘quello ché in FRIULI raccoglie nel FRIULI distribuisee 
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Imposta generale sull'entrata ed addizionale straordinaria 
di guerra - Corresponsione in modo virtuale 
anzichè mediante l'applicazione di marche 

Riportiamo qui appresso il testo integrale della circolare 
del Ministero delle Finanze, n. 
38886, del 29 m. s., nella que: stione in oggetto. 

«Al fine di facilitare la cor- 
responsione dell’imposta gene- rale sull’entrata e della relati 
va addizionale di guerra, da parte degli industriali e com- mercianti, in relazione alle fa- 
coltà conferite al Ministero dal 
l'art. 26 del D. L. 3 giugno 1943 N. 452, si dispone quanto se- gue: 

In via transitoria e. fino a 
Nuove disposizioni si ammette 
sotto l'osservanza delle norme di seguito indicate ai numeri 4 e 6, che l’imposta generale sull’entrata e l’addizionale straordinaria di guerra da cor- 
Tlspondersi a mezzo di marche 0, In sostituzione di queste, a Mezzo dei servizio dei conti cor. 
renti pestali, a norma della leg- 
ge 19 giugno 1940, n. 762 e del 
decreto legge 3 giugno 1943, n. 452 possono essere assolti, qua- lunque sia l'ammontare dei due tributi, in modo virtuale me- sanre Versamento diretto set- pe nanale presso qualunque Uf- Cio postale sul conto corrente 
postale del competente Ufficio di registro. 

ale particolare forma di pa. gamento è ammessa tanto de: la corresponsione dej richia- mati tributi (imposta entrata - addizionale straordinaria di guerra) dovuti in dipendenza di atti economici posti in essere Ha: commercianti ed industria; 
n Santo per la. corresponsio- x pi; addizionale straordina- 
rca Suerra dovuta dai det- 
ben lanti per le vendite al mi- 
io da esse effettuate a nor- 
to] DOTI art. 3 e 4 (I. comma) 
sila L. 3 Giugno 1943 n. 452, lante integrazione dell’im. posta. asso aquisto, Ita sulle fatture di 

Al ri sil guardo devono OSSErvar- 
i seguenti norme: 

) le ditte c iali ei (it ommerciali ed po ustriali, compresi ‘i ‘detta- & lanti che intendono avveler. si delle modalità di pagamenti: ‘dell’imposta sull’entrata puro dizionale straordinara di guer la previste dalla presente civ colare, devono, presentare ap. posita istanza all’Intendenza di Finanza della Provincia nel cui territorio hanno la propria. se- de Jegale. bi 
In detta istanza deve essere ditticato il nominativo della gale) Il luogo ove ha la sede le- 

vità I l'oggetto della sua atti. 

DI ndicando in pari tempo 
stro sx Sin ufficio del Regi- 
samento ee effettuare il ver- 
*= ell’imposta. dovuta. 

tti Finanza, 0- Ve -Nulaogli, 
della istanza. è l'accoglimento. 
le proprie determine neranno, 
alla ditta interessata ioni sia cio del Registro presso W° Uffi- l’împosta deve essere Venne che dovrà in linea generale | 
Sere quello competente per 488; litorio, nonchè ai competenti 
de f{torati Compartimentali 
tin e delle Imposte In- 

Mando Nucleo di Polizia Tri taria. eo di Polizia Tribu- 

\ L'autorizzazione in parola de- 
© contenere la specifica indica- 
PN della data dalla quale de. 
Hi l'e la facoltà di corresponsio- tua ella imposta in modo vir. 

inqublt ditte commerciali, ed 
glianti. cl , compresi i detta. 
dere }j esse a corrispon- 
Modo vi Posta sull’entrata in 

Irtuale, devono tenere 

ommerciale od industria-, 

 gistro fatture a fianco dell’im- 

Ù 

“ve sugli Affari ed al Co-{5 

| la presente circolare di cui so- 
no obbligatorie la preventiva 
bollazione da parte dell’Ufficio 
del Registro e la conservazione 
ai termini dell’art. 26 della; leg. 
ge 19 giugno 1940-XVIII nu- 
mero 762, sul quale devono es- 
sere annotate in ordine crono- 
logico e con l’indicazione dei da 

‘ti rich'esti dal registro medesi- 

soggette ad imposta. 
.I dettaglianti che devono cor- 

rispondere invece la sola addi- 

effettuate nella misura e con le 
modalità di cui ai richiamati 
art. 3 0 4' (I. comma) del D. L. 
3 Giugno 1943, n. 452, anvote 
ranno sul detto registro in or. 
dine cronologico riferito ‘alla 
data di ricevimento, le fatture 
di acquisto da esse ricevute in 
base alle quali il tributé deve 
essere ‘assolto. 

3) Sulla fattura originale de- 
stinata all’acquirente, sul du- 
Plo d' essa che resta al vendi 
tore (o sul libro prima nota) 
nonchè sulla originale fattu: 
ra in possesso del dettaglian- 
te per quanto si riferisce alla 
corresponsione della addiziona- 

rente alle vendite al minuto, le 
ditte interessate devono appor. 
re apposita annotazione con la 
seguente formula: 

«imposta sull’entrata ed ad- 
dizionale di guerra corrisposta 
in modo virtuale presso l’Uffi- 
cio del Registro di 
in base ‘ad autorizzazione della 
Intendenza di Finanza di... . 
ci cp pat de 
Annotata la presente fattura 
al N... . registro fatture ». 

4) Entro il venerdì di cia. 
scuna settimana le ditte inte- 
ressate devono effettuare il ver- 
samento del totale degli impor. 
ti d’imposta ed addizionale re- 
lativi alle fatture emesse nella 
settimana precedente e già an- 
notate sul registro fatture con 
versamento diretto all'Ufficio 
postale (escluso il versamento 
a mezzo di postagiro) sul con: 

ito corrente postale dell’Ufficio 
| del Registro indicato nell’auto- 
rizzazione dell’Intendenza di 
Manza, riportando a tergo il 

certificato. di allibramento gli 
estremi del Versamento mede- simo ed usando ja seguente for- 
mula: « Imposta entrata e ad. 
dizionale di guerra fatture e- 
messe dal al 

Intendenza di Finanza di . .. 
del NOS 

.Gli ‘estremi del versamento 
effettuato a mezzo del servizio 
c/c postali, devono essere ripor- 
tati in apposita colonna del re- 

porto complessivo dell’imposta 
e -dell’addizionale relative alle 
operazioni effettuate nella setti. 
mana cui il versamento si rife- 
risce con la seguente annota- 
zione: « effettuato il versamen- 
to diretto sul conto corrente po- 
stale dell’Ufficio del Registro di 
li: «i data 
Ber complessive L...... 

La ricevuta del versamento, 
Che deve essere conservata per 

Nni ed esibita ad ogni ri- 

mo, tutte le fatture emesse e; 

zionale straordinaria di guerra : 
sulle vendite al minuto da essi.jf 

le straordinaria di guerra &ffe-! 

tinueranno, pertanto, ad usare 
tale sistema come nel passato. 

6) Per l’omesso versamento 
' dell'imposta dovuta e per 
versamento della stessa oltre i 
termini stabiliti al precedente 
N. 2 si rende applicabile la san- 
zione di cui all'art. 19 del D. L. 
13 Giugno 1943-XXI, n. 452. 

il 

i Per la omessa, preventiva vi-.| 
‘ dimazione o per la mancata | 

« registro | 
fatture » nei modi e nei termi. | 
ni di cui all’art. 26 della legge | 
19 giugno 1940-XVIII, n. 762, | 
torna applicabile la sanzione di | 

cui all’art. 42 della stessa leg- 
fi 
Î 

conservazione del 

ge. 

| MODULO 

REGISTRO FATTURE 

per il pagamento settimana- 

le dell’imposta generale sulla 
entrata e dell’addizionale di 

guerra. 

FATTURA | Indicazione Ditta destinataria a Importo al Fstremi del 

IRE della merce e luogo | sommaria della | della merce o addi- nenti 

Data | N. di destinazione merce zionale 

Com'è noto, il D. M. 15 feb- 
braio 1944-XII, con il quale so- 
ino stati prorogati per l’anno 
1944 gli accordi stipulati con 
le Associazioni Sindacali a nor- 
ima dell’art 16 della legge 19 
! giugno 1940-XVIII, n. 762, ai fi- 
ni del pagamento ‘dell’imposta 
sull’entrata, è stato pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 31 
Marzo u. s. 

Ciò stante, al fine di rendere 
possibile la pratica applicazio- 
ne delle disposizioni contenute 
nel detto decreto, avuto riguar- 
do alla data della sua pubblica. 
zione, il Ministero delle Finan- 

segue: 

1. . Termine per la presenta- 
zione delle denuncie e per îl 
pagamento dei canoni d’impo. 
sta. i 
Avuto riguardo alla circostan- 

|za che il richiamato Decreto è 
stato pubblicato solo il giorno 
31 marzo 1944, i termini ine- 
renti alla presentazione delle 
denuncie ed al pagamento del- 
le rate del canone d’imposta, 
scadenti a tutto il 31 marzo 
1944, devono intendersi proro- 
gabili a tutto il 31 maggio 
1944. 

to, mentre si asterranno dall’e- 
levare al riguardo rilievi di ca- 
rattere penale abbandoneranno 
quelli eventualmente in corso. 

2. - Spedizionieri, agenti ma. 
rittimi, agenzie di città dello 
Stato, agenzie di navigazione 
fiuviale, lacuale e lagunare, cor- 
rieri ed imprese di sbarco ed 
imbarco. 

L’art. 16 del decreto mini- 
steriale 15 febbraio 1944-XXII, 
più volte richiamato, nel di- 
chiarare soppresso l’art. 3 del- 
l’’accordo 27 dicembre 1941; XX, 
n. 71860, stipulato per il paga- 
mento della imposta sull’entra; 
ta da parte degli spedizionieri, 
agenti marittimi, agenzie di cit 
tà delle Ferrovie dello Stato, A- 
genzie di navigazione fluviale, 
lacuale e lagunare, corrieri ed 
imprese di imbarco e sbarco, 
stabilisce che il sistema di cor- 
responsione della imposta pre- 
visto dal citato accordo non si 

a 

chiesta degli Uffici del Registro 
degli Ispettori delle Tasse, del. 
la Polizia Tributaria e degli al- 
tri organi di controllo costitui- 
sce l’unica Prova del paga 
mento dell’imposta e della ad-' 
dizionale i | 

5) Nulla è innovato per 
quanto concerne le ditte che 
risultano ‘ammesse al paga- 
mento dell’imposta sull’entra. 
ta con postagiro settimanale a 
norma del regolamento per la 
esecuzione della legge 19 giu- 

APposi istro. fa con ito registro fatture forme al modello allegato al- gno 1940, n. 762, le quali con- 

estende alle entrate derivanti 
dai trasporti effettuati con mez 
zi a trazione meccanica dalle 
ditte comprese nelle categorie 
industriali indicate all’art. 1 
dell'accordo medesimo, per le 
quali il tributo si corrisponde 
nei modi normali in base ad 
apposito documento, il cui rila- 
scio è in ogni caso obbligatorio. 

Poichè le ditte interessate so- 
No venute a. conoscenza della ri- 
chiamata disposizione solo al 
momento della pubblicazione 
del decreto ministeriale nella 

‘Ze, con circolare 11 aprile p. p.| 
numero 37593, dispone quanto 

Gli uffici del registro, pertan- 

DSTA_GENERALE SOLL'ENTRATI 
Proroga per l’anno 1944 degli accordi stipulati a 

norma dell’articolo 16 della legae 19 Giugno 1940, 

N. 762 per il pagamento dell’imposta sull’entrata. 
Gazzetta Ufficiale” (quasi con- 

della circolare 20 febbraio 1944 
n. 31098) si consente che, per 
quanto concerne il periodo dal 
1. gennaio al 31 marzo 1944, le 
imprese e ditte specificate nel- 
l'art. 1 dell’accordo 27 dicem- 
bre 1941 n. 71860 rinnovato per 
l’anno 1943 con l’accordo 27 
dicembre 1942, n. 72452, per la 
intera attività che esse svolgo- 
no, compresa quindi anche 
quella di trasporto con. auto- 

i mezzi, corrispondano la impo- 
; sta sull’entrata in abbonamen- 
ito in base al criterio induttivo 
della capitalizzazione dell’inte- 
ro reddito di ricchezza mobile. 

Dal 1. Aprile 1944, invece, do- 

vranno trovare applicazione le 
norme di cui al richiamato ar- 

iticolo 16 del decreto ministe- 
riale 15 febbraio 1944-KXII. 

A tal fine le ditte interessa. 
ite dichiareranno nella denun- 
cia che esse devono presentare 

j al competente ufficio del regi- 
i stro, insieme a tutti gli altri 
elementi richiesti, l'ammontare 
della entrata annua lorda pre- 
sunta afferente l’attività di- 
sciplinata dall’accordo 27 di- 
cembre 1941-XIX, n. 71860, e- 

sclusa la parte relativa ai tra- 
sporti effettuati con mezzi \a 
trazione meccanica per il pe 
riodo dal 1. Aprile al 31 dicem- 
bre 1944. 

Per quanto riguarda il pri- 
mo trimestre 1944, ‘il canone 
sarà liquidato in ragione di un 
quarto del canone dovuto per 
l’intero anno 1943. 

POSTA SULL'ENIATA 
Spiriti puri e denaturati 

In relazione a quanto pubbii 
cato nella « Gazzetta Ufficiale » 

del 341, marzo 1944 e riprodotto 

nel n, 35 del « Sole », circa la rin 
novazione degli accordi sindacali 

di categoria relativi al pagamen- 
to dell’imposta sull’entrata e più 
precisamente quelli che si rife- 
riscono agli oneri fiscali gravan- 

tì sul commercio degli spiriti pu- 
ri e degli spiriti denaturati, il 
«Consorzio nazionale fra i distil- 
latori di spiriti di seconda catego 
ria» fa presente che tali quote 

sono state maggiorate nelle se- 
guenti misure a seguito delle mo- 

dificazioni apportate dal Ministe- 
ro delle Finanze al regime dei 
prezzi di vendita degli spiriti puri 
e denaturati, in data 18 gennaio 
del corrente anno: 

spiriti puri: a) spiriti puri, ac- 
quavite e grappa L. 245 Vettani- 
dro; b) spiriti puri, destinati alla 
fabbricazione dell’aceto, IL. 66 V'et 
tanidro; 

spiriti denaturati: 4) Spiriti 

temporanea alla emanazione! 
i 

I 

| circolazione. 

Ai dettaglianti 

di generi alimentari e panificatori 
E’ stato rilevato che le richieste di duplicati di carte an- 

nonarie sono in continuo e notevole aumento. [Poichè il fe- 
nomeno ‘degli smarrimenti e dei furti in questo campo, sta 

assumendo proporzioni allarmanti è necessario che i detta- 

glianti ed i panificatori non consegnino i generi |se non isu 
esibizione delle carte annonarie. iritere assicurandosi, nei li- 

miti naturamente del possibile, -déll’identità dei clienti. Si 
chiarisce, pur ritenendo superfiuo, che mentre è vietato il ri- 

lascio di duplicati di carte annonarie per grassi, zucchero, 

sapone, generi vari e supplementari solo in via eccezionale è 
concesso il duplicato delle carte per pane (smarrimento) per 

generi da minestra (furto, bombardamenti, distruzioni, ecc.). 
| Ogni dettagliante e |panificatore dovrà raccomandare ai 

| rispettivi clienti di usare la massima diligenza inella conser- 

| vazione delle dette carte, evitanido [di affidarie a ragazzi o di 

| deporle incostudite sui banchi dei negozi e curando di riporle 

nella parte più interna delle ceste della ‘spesa ecc. 

Dovranno altresì fare chiaramente comprendere ai riì- 

spettivi clienti che il rilascio di duplicati di carte annonarie 

| aumenta conseguentemente il numero delle stesse, gravando 

sulla disponibilità provinciale dei generi che naturalmente 
vengono assegnati in base al numero delle carte in regolare 

denaturati destinati ad usì diver- 

si dalla carburazione, L. 75 l’et- 

tanidro; b) spiriti denaturati dal- 
lo stesso produttore con denatu- 

fabbrica e dal medesimo impie- 
gati nella fabbricazione di altro 
prodotto, L. 12 Vettanidro. 

Il predetto Consorzio fa inoltre 
rilevare che dal primo maggio 
1944, ferme restando le altre 
quote, quella dello spirito puro 

venne elevata a L. 500, in con- 
seguenza della nuova imposta di 

L. 5000 sullo spirito legittimato. 

Quote fisse d'imposta 
per l'olio di colza 

La quota fissa di L. 47,15 per 
ogni quintale di olio di germe di 
granoturco di cui all'accordo 27 
Agosto 1942 ed estesa all’olio di 

soia e di girasole con l’art, 22 

del decreto ministeriale 15 feb- 
braio 1944-XXII n. 96 è ora este- 
sa, con circolare del 6 ‘aprile p. 
p. N. 36185 del Ministero delle 
Finanze, anche all’olio di colza. 

La predetta quota fissa d’im- 

posta assorbe quella dovuta per 

(utti gli atti economici aventi per 
oggietto il commercio dell’olio di 

to. Resta separatamente dovuta 

l'imposta nella misura normale 
del 2% sia per l’acquisto delle 

materie prime da parte dei pro- 
duttori, sia per i passaggi di olio 
grezzo dai produttori ai raffina- 
tori, Ca 

Per le vendite di olio di colza 

poste in seessere dagli industriali 
raffinatori fino al giorno che ver- 
ranno a conoscenza della dispo- 
sizione in parola gli industriali 
stessi provvederanno’ a regolariz. 
zare le fatture emesse effettuan- 

do il versamento dell’imposta do- 
vuta non oltre il 31 maggio cor- 
rente. 

S’intende che l’addizionale 
straordinaria di guerra dev’esse- 
re assoluta per ogni passaggio 

dell’olio di colza, come per quello 

di germe di granoturco, di soia e 
di girasole al contrario di quanto 
è disposto per gli spiriti puri ‘e 
denaturati, per i quali l’addizio- 
nale straordinaria di gueria è 
compresa nella quota fissa. 

MACCHINE CONTABILI 
ADDIZIONATRICI 

CALCOLATRICI 

DA SCRIVERE 

RIPARA 
L'OFFICINA LAGOMARSINO 

Agente Narciso Lovat 
Via S. Francesco 14 

UDINE - Telefono 19-43 

Fini pr 1 pento 
rante speciale presso la propria 

colza, escluse le vendite al minu-! 

gi tributi a mezzo del bollo 
In vista dell'urgente necessi. 

tà di facilitare il pagamento 
dei tributi, che si riscuotono a 
mezzo del bollo, con D. M. 4 
febbraio 1944, N. 53 è stata con- 
sentita la redazione su carta u- 
so bollo o su carta di tipo co- 
mune, previa applicazione dì VW 
marche da, bollo, dei ricorsi € i- 
stanze presentati alle Pubbli- 
che Amministrazioni e agli En: 
ti Pubblici e dei certificati, at- 
testazioni, estratti, licenze e si- 
mili documenti da qualsiasi Uf- 
ficio rilasciati. 

Potranno essere redatti sol- 
tanto su carta uso bollo le co- 
pie di atti notarili e di atti in 
forma pubblica amministrati — 
va; domande e note presentate | 
alle Conservatorie dei Registri 
Immobiliari; certificati rilascia- 
ti dalle Conservatorie stesse. 

Le marche debbono essere 
annullate con timbro a inchio- | 
stro grasso dagli Uffici o dalle 
Autorità, che ricevono o rila- 
sciano il documento. : MQ 

Il pagamento dell’imposta 
generale sull’entrata istituita 
con la legge 19 giugno 1940, 
n. 762 e della relativa addizio- 
nale straordinaria di guerra i- | 
stituita col D. L. 3 giugno 1943 | 
n. 452, tutte le volte ‘che per’ 
tale pagamento è obbligatoria 
l'emissione di fatture 0 equi: 
pollente documento, può essere 
effettuato — qualunque sia . 
l'importo dei tributi — median- | 
te il servizio dei conti correnti 
postali. 

Specialista 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
E DIFETTI DELLA VISTA 

Dr. MICHELE SONZIO 
UDINE - Via Zanon-16 - tel. 12-34 — 

Consultazioni: i 

tutti i giorni dalle 10-12 15-17 . 

MALATTIE NERVOSE 

Dr. L. MEZZINO 
già assist. Clinica neuropatologica 

. « R. Università di Napoli . 

Medico Ospedale Psichiatrico 

UDINE - Via. Volturno, 1 

‘Riceve oré 13-15 

Dott. LL BADER 
Specialista primario d 

ORTOPEDIA TRAUMATOLOGICA — 
già Ass. Vol. all’Ist. Rizzoli di Bolo- 
gna. Riceve: il secondo e ultimo 
martedì del mese alle ore 14-16 pres- 
so la Casa di Cura dott. Castellani. 
Porta: Gemona - Udine - Tel. 1-84. 

i SEDE SOCIALE e DIREZIONE 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
SOCIETA’ ANONIMA - Capitale Sociale L. 50.000.000 

i Riserve L. 6.050.000 

GENERALE in VICENZA 
Sedi: BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO - MESTRE (Ve- 
nezia) - PADOVA - ROVIGO - TREVISO - UDINE - VICENZA ‘ | 

Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone | 
| Emissione gratuita di propri assegni circolari: si 

Tutte le operazioni di Banca alle: migliori: coùdizioni: 



i) hl 

DE 

i 

‘ esso tutelati un trattamento economi- 

n. 1 di quest'anno, 

DIREZIONE: presso l'Unione 

Fascista Commercianti 

Udine - Via Vittorio Veneto, 17 IL COMMERCIO FRIULA? JO AMMINISTRAZIONE: Udine, viù 
C. Ciano, 7 - C/C postale 9-5469 i 

Casella postale N. 5 - Telef. 18-30 

E Rubrica dei quesiti 
- Procsazioni su un quesito 

Sul nostro giornale del 22 aprile 
.«li. :s. abbiamo pubblicato il seguente 
Quesito: 

«SI DOMANDA se a un lavorante 

macellaio compete l'indennità di pre- 
senza per sei giorni alla settimana 
bppure per il solo giorno di prestato 
‘servizio nel corso della settimana, 

essendo le aziende chiuse megli altri 
cinque giorni. 

RISPOSTA. — L’indennità d’inte- 
grazione salariale va corrisposta so- 
ilo pet il giorno in cui il lavorante ha 
prestato servizio in azienda. >» 

* 

L’Unione provinciale fascista dei 

lavoratori del commercio di Udine ci 
‘prega di precisare quanto segue in 
merito al quesito stesso: 

Facciamo riferimento a quanto è 
piublicato su «Il Commercio Friula- 
no > del 22 aprile 1944, rubrica dei 
quesiti, e precisamente alla risposta 
data ad un quesito concernente l’in- 
dennità di presenza spettante ad un 
macellaio che lavora in una macelle- 
ria aperta per un solo giorno alla 
settimana. 

La domanda aila quale ci -riferia- 
mo non. è chiara in quanto non si di- 

te presti effettivamente servizio per 
quel solo giorno o se lo presti anche 
nei giorni di chiusura del negozio. 
Ci permettiamo pertanto di osserva- 
re che la risposta al quesito non è 2- 
satta, nè poteva esserlo, in quanto 

macellaio ha diritto, in virtù del Con- 
tratto Nazionale per la disciplina de- 
gli orari di lavoro, delle retribuzioni 

@ del riposo settimanale del persona- 

le dipendente di negozi di macelleria | 
ed affini, pubblicato sul B.U.M.C. del 

15 luglio 1940 fasc. 231, alleg. 2066, 
il cuale garantisce ai lavoratori da 

co minimo riferito a quarantotto ore 

ce in essa se il lavoratore dipenden- | 

si è omesso di dire che il lavorante! 

tuale; 2) quando dimostraste di ave- 

re urgente ed improrogabile necessi- 

tarlo personalmente o per farlo abi- 

taré dai vostri parenti in linea ret- 
ta entro il secondo grado, a meno 
che trattasi di conduttori in servizio 
militare e di suoi parenti in linea 
retta ‘entro il secondo grado, ai quali 

non potete egualmente disdire il ‘con- 
tratto o dar loro lo sfratto. 

* 

DOMANDA (Z. M. - S. Daniele). 

— Il dazio sui mobili spetta al nego- 
ziante ‘od ‘al cliente (consumatore)? 

RISPOSTA. — lL’imposta di con- 
sumo o dazio sui mobili è dovuta al- 

l'Ufficio Comunale dal fabbricante o 
commerciante all'ingrosso per vendi- 
te effettuate nello stesso comune a 
commercianti al minuto o a '‘consu- 
matori ovvero da chi (compratore, 
possessore, incaricato) introduce nel 
Comune mobili provenienti da altri | 
comuni o dall’estero. 
. Nulla vieta che, pur pagandosi dal 

venditore l’imposta di consumo, que- 
sta sia posta a carico del compra- 

tore, in virtù dell’art. 1475 Cod. Civ. | 
insieme con tutte le spese della ven- | 
dita, se non è stato pattuito sioni | 

samente in modo diverso. 

* 4 

DOMANDA (C. A. - Udine). ate 

Nella qualità di spaccio ‘autorizzuto 
di vendita uova ho applicato sul libro 
giornale le seguenti marche da bolla. 

L. 0.30 per dozzina a tutto nuggio 
1943 (vistato dall'Ufficio bollo che 

{ trovò regolare); L. 0.60 per dozzina | 
dal mese di giugno in poi, ; 

Ora leggo che bisogna upplicare 

marche di L. 1 alla dozzina. 
E quindi domando: questa aliquo‘a | 

va applicata da ora în poi, oppure! 

i 

| ha effetto retroattivo? 
Se dovessé ‘avere effetto retroat- 

tivo sarebbe run controsenso. Perchè 

in. allora l'utile, detratto il bollo, si 
limitava @ L. 0.07 per uovo è, poi, 

séttimanali. 
Inoltre era da far rilevare che se 

giorni settimanali il lavoratore po- 

È. teva essere addetto alla macellazione, 
‘ alla lavorazione e alla preparazione 

delle carni anche nei detti giorni di 

chiusura, tanto più che il datore di 
lavoro è tenuto, come si è detto so- 
pra, a garantire la paga di 48 ore. 

* 

DOMANDA (P. B. P. - Perteole) 

= Quali generi sono esentati dalla 
imposta di guerra dell1.20%? 

| RISPOSTA. — Non sono sogget- 
ti all’addizionale di guerra dell’1.20% 
per la vendita al minuto i prodotti e- 

senti da imposta a norma della Leg- 
ge 19 giugno 1940 n. 762 (pane, lat- 
te, giornali, generi di monopolio) o a 
norma del D. L. 19 febbraio 1942 
n. 58 (olio d’oliva, riso, paste ali- 
mentari, farina di granoturco, for- 

maggi, legumi secchi e patate, gras- 
si di maiale), le carni macellate e le 
salumerie e infine i prodotti che scon- 

tano l’addizionale con maggiorazio- 
ne delle quote fisse stabilite dagli ac- 
tordi sindacali (spiriti puri e denatu- 

rati, libri, birra, lievito, acque e be- 
vande gassate, uova, pollame, ‘coni- 
gli e cacciagione). 

Vi rimandiamo a quanto è stato 

pubblicato nella seconda pagina del 

{ 
* | 

DOMANDA (B. T. - Cavasso N'uo- 

vo). — Tengo affittato nella via prin- 
| cipale \del paese, quattro locali pian- 

terreno esercenti osteria, generi pri 
vative e commestibili, ed una stanza 

în primo piano senza mobilio, per li- 
. re 600 annue. 

| Tale affittanza ho fatto nel 1938, 
Ora prego rispondere: \ 

Posso aumentare l'affitto? | 
Posso dare lo sfratto, cioè la di- 

sdetta? 
In base alla legge, mi sembra non 

posso nè aumentare l'affitto nè fare 
cessare il contratto che scade il 31 

dicembre 1944. 
‘. Mi sembra poi che per i negozi e- 
sercenti, si può aumentore l'affitto, 
Solo per ‘l'abitazione mo. 

i Ai sensi del D. L/11 marzo 1948 
n. 100 è stato prorogato fino a sei 
mesi dopo la' cessazione dell’attuale 

| stato di guerra anche il blocco degli 
d x affitti, per i quali si applicano le nor- 

3 

"a 

Di 

me contenute nel D. L. 24 marzo 

1942 n. 200. Voi pertanto — nel vo- 
stro caso — non potete nè aumentare 

È il canone annuo d’affitto, nè disdire 
il contratto se non nei seguenti ca: 

pi: 1) per inadempimento contrat: 

Anche il negogio era chiuso per sei | 

0.15. Conseguentemente utile per doz- 
, rina 0.84 e 1.80 rispettivamente. | 

Se si dovesse applicare la retroap- 

plicazione \ci si verrebbe a trovare 

quasi all’oblativo di utile. Con le spe- 

sè che sopportiamo è ciò wmanamen-. 

tè possibile? 

RISPOSTA. — La quota fissa di 
L. 1 per dozzina dovuta per imposta , 
sull’entrata derivante dal commercio 
delle uova ha decorrenza. dal 1 gen- 
naio 1944, data di entrata in vigore, 

del D. M. 15 febbraio 1944, con cui] 
Sono stati prorogati per il corrente ! 
anno gli accordi sindacali stipulati 
per il 1943. i 

Tale quota fissa è stata elevata, : 

con decorrenza 1 marzo 1944., a Li- 
re 1.40 per dozzina con circolare mi- 
nisteriale 26 febbraio 1944 n. 83.170, 

della. quale abbiamo dato notizia sul 
n. 6-7 del 22 aprile c. a. del nostro. 
periodico. | 

L’aumento di detta quota fissa ri- 
spetto a quella del 1943 è uiustifica: | 
ta dal notevole aumento ‘del prezzo 
delle uova è dal fatto chè essa com- | 
prende l’addizionale straordinaria di | 
guerra, che, essendo a carico. del ven- 

ditore, non può non incidere sull’utile 

di vendita. 

Dzzo lega da arr 
Presi gli accordi con il Gene | 

missario dei Prezzi per il Lito- 
rale Adriatico, si comunicano i 
prezzi della legna da ardere 
per il Gapoluogo della  Pro- 

vincia e per i singoli Comu- 
hi, prezzi da valere dal 1. Maggio 

1944-XXII, | 
— alla produzione, franco va- | 

gone partenza, al q.le L. 52,—: 
— da grossista a dettaglian- 

te, franco carro magazzino que- 
st'ultimo, al quintale LL. 70,60: 

— al consumo, in pezzatura 
commerciale (cm. 90-120) al 

quintale Li 841, 
È | 

— idem per merce segata spac-!: 
cata, franco magazzino detta- 
gliante al quintale L. 85, 
— idem, franco domicilio con- 

sumatore, al quintale. L. 91,— 
I prezzi soprasegnati si riferi- 

scono per sola merce di essenza 

forte, trattandosi di merce di n] 
senza mista o dolce i prezzi so- 
praindicati devono essere dimi- 
nuiti di L. 2 al quintale. 

I prezzi da praticarsi nei sin- 
goli Comuni della Provincia deb- 
bono essere contenuti nei limiti 

tà di disporre dell'immobile per abi-' 

Le differenze in più o in mena 
i sono dovute alle maggiori o mi- 

nori spese di trasporto per l’ap- 
provvigionamento della mercé dai 

luoghi idi produzione. 

Tabella con i prezzi delle legna 

da ardere valevoli per i comuni 

della Provincia 

_ Gomuni campresi nei seguenti 
Mandamenti: 

ségliati nell’acclusa fabèlla. | 

Aumento 

sulle industrie, i commerci. 
e le professioni 

La « Gazzetta Ufficiale » n'ume- 
ro 4101 pubblica il decreto legi- 
slativo 26. aprile 1944-XXII, n. 
152, relativo  all’adeguamento 
delle ‘aliquote dell'imposta comu- 
nale sulle industrie, i commerci 
le arti e le professioni, nonchè 
di quelle relative all’addzionale 
provinciale. Eccone il testo: 

Art. 4. — Con effeto dal 1. gen- 
naio 41944-XXII l'imposta comu-. 
nale sulle industrie, i commerci, ! 
le arti e le professioni sui reddi. 
ti esenti in virtù di leggi speciali 
dall'imposta di ricchezza mobile, : 
di cui all’art. 162 del Testo unico. 

‘44 settembre 1931-4TX, n. 1475, per; 

la finanza locale è applicata con! 
aliquota che può giungere fino, 
al limite 6% per i redditi di ca- 
tegoria B e del 4% per i redditi 
di categoria C4, fermo sempre 

Ampezzo aliqde Ib:74,— 
Gemona LOL DI rar 
Pontebba » » 74, 
Tarcento »” » 8, 
Tarvisio » » 74, 
Tolmezzo » vi TUE 

Comuni compresi nei seguenti 
mandamenti: 

Gividale al q.le L. 81,—- 
Maniago SR 
Spilimbergo » » 84 

Comuni compresi nei seguenti 

mandamenti: | 
Cervignano al q.le L. 87, 
Codroipo » » 86,—° 
Latisana » ARR SI 

Palmanova » » 86,7. 

- Pordenone » »_ 88° 
Sacile DEAR O a 
San Daniele » » 83, 
St vito aledagli » » 87; 

I suddetti prezzi s'intendono! 
per merce in pezzatura commer- 
ciale (cm. 90 e 120) posta fran- 
co. magazzino del dettagliante; 
per riduzione (segatura, spacca- 
tura) maggiorazione di L.4 (mas 
simo) al quintale. 

Per la consegna a domicilio del 
consumatore maggiorazione di L. 
L 6 (massimo) al quintale. 

Variazioni 

al listino prezzi. 
La Se. Pr. Al. ha disposto le 

seguenti variazioni al listino 

prezzi massimi n; 4 in vigore dal 
1. aprile: 

Pane i 

confezionato con farina tipo u-| 
nico, forma da 450 gr. al Kg. 

L. 2,40 

Pasta glutinata - iperglutinata, 

— da pastificio a dettagliante, 
per merce resa franco stazione 

arrivo imballo gratis, al quintale. 
i Berdo20,=* 

— da pastificio a grossista per 
merce resa franco stazione arri- 
vo; al quintale Li. 1463;20 

— da grossista a dettagliante, | 
franco negozio quest’ultimo, al’ 
quintale 19607 

— da dettagliante a consuma- 

tore, al Kg. iL 1750: 

Burro 
— da grossista a dettagliante, 

franco negozio dettagliante,. al 

quintale Li 2419,— 

— da dettagliante a consuma- 
tore, al Kg. L. 341, 

Formaggi: 

Grana tipico (annata. 41) ni 
ingrosso L. 2759-— minuto 30,60. 
Grana tipico (annata 1942) 
ingrosso L. 2505,— minuto 29,10 

Marmellata 

Per maggiori spese di traspor- ‘ 
to tutti i prezzi delle marmellate | 
si devono intendere maggiorati di : 
L. 1 al Kg., sia all'ingrosso ché’ 
al consumo. SES 

La morte dî Cota Parantto 
A soli 36 anni, colpito da im- 

provviso e crudele morbo, si è 
spento in una clinica di Trieste 
il nostro caro e buon amico Cor- 
rado Pasianotto, figlio del sig, 
Giuseppe, proprietario dell’Alber- 
go Italia di Tarcento, 

Lo scomparso godeva la sim- 
patia di tutti quanti lo conosce- 
vano per il suo ‘carattere giovia- 
le ed aperto ed era conosciutissi- 
mo mell’ambiente sportivo aven- 
do avuto, come giocatore di cal- 
cio, momenti di buona notorietà. 

Lascia nel più profondo dolore 
la moglie Alice Gregorutti, pros- 
sima a divenire madre, i genito- 
ri che Padoravano ed i fratelli. 
Ai famigliari giunga l’espres- 

sione più viva del cordoglio dellà 
Direzione e. dell’Amministrazionè 

.renza i Comuni che sono autoriz- 

zati ad eccedere il secondo limite 

| Buiutti Pasqua. di Luigi di anni 

| alimentare scremato. 

del nostro giornale. 

fra le due aliquote, il rapporto 
anzi indicato. 

Art. 2: — Con la stessa decor- 

delle sovrimposte fondiarie di cui! 
all’art 16 del decreto - legge 7 
dicembre 1942 . XXI, n. 1448, con- 
vertito nella legge 441 marzo. 
1943-XXI, n. 204, devono appli. | 
care l’addizionale all'imposta sul: 
le industrie, i commerci, le arti e 

le professioni di cui all’articolo 
precedente ed all’art. 256 del Te- 
sto Unico 14 settembre 1931-IX, 
numero 4475, fino a centesimi 

cento per la categoria B ed a cen- 
tesimi cinquanta per la categoria 
C1 per ogni cento lire di reddito 
imponibile. 

Art. 3. — Le amministrazioni 
provinciali, che sono autorizzate 
ad eccedere il secondo limite del- 
le sovrimposte fondiarie, devono 
aumentare contemporaneamente 
le aliquote dell’addizionale alla 
imposta sulle industrie, i com- 
merci, le arti e le professioni di 

cui all’art. 256 del Testo Unico 14 
settembre 1934-IX, n. 1175, modi- 

ficato dall'art. 2 del decreto - leg- 
ge 18 dicembre 1933-XII, n. 1737, 
convertito nella legge 5 febbraio 
1934-XII, n, 178; fino a lire 2 per; 
cento sui redditi di categoria B| 
ed a L. 1,50 per cento sui reddi- 
ti di Categoria CI. 

Art. 4, — L'imposta sulle in- 

dustrie, i commerci, le arti e le 
professioni e le relative addizio- 
nali, sono applicate ‘sul reddito 
imponibile assoggettato all’impo- 
sta di riechezza mobile al netto di 
ogni detrazione, io 

Art. 5. — Le aliquote e le ad- 
dizionali di cui ai precedenti ar- 
ticoli sono insuperabili e com- 
prensive di ogni altra maggiora- 
zione. In conseguenza per quan- 
to concerne detto tributo, cessa la 

facoltà di cui all’ultimo comma 
dell’art. 332 del Testo Unico della 
legge comunale e provinciale 3 
marzo 1934-XII, n. 383. 

Il presente decreto è eritrato in 
vigore il 30 aprile ù. s., giorno 
successivo a quello della pubbli. 
cazione nella « Gazzetta Ufficia- 
le ». 

Il Pretore di Udine 
in data 13 aprile 1944 ha pro- 
nunciato il seguente decreto 

contro 

57 nata e residente in Pagnacco; imputata dei reati di cui all’art. 
916 C. P. e 23 e 46 lett. a) e b) 
Regol. 9 maggio 1929 n. 994 per 
avere il giorio 9 marzo 1944 in 
Pagnacco posto in vendita latte 

(OMISSIS) 
Gondanna Ja suddetta alla pe- 

na di L. 300 di multa e L. 300 di| 

ammenda ed ordina la pubblica- 
zione del decreto per estratto nel 
giornale «Il Commercio Friula- 

no». 
Per estratto conforme all’ori- 

ginale. 
Il Cancelliere 

F.to DE ECCLESIS' 

aiar] 
C) 

GIUSEPPE PIVETTA 
Direttore responsabile 

Autorizzazione del Ministero della 
Cultura Popolare N. 1786 

del 1, marzo 1948-XXIT 
UbiNE - ARTI GRAFICHE FRIULANE 

dell'imposta comunale = SENTENZE = Il Pretore di Udine 
in data 14 aprile 1944 hg pro- 
nunciato il seguente decreto 

contro 

Tosolini Lazzaro di Valentino di 
anni 26 nato e residente in Pa- 
sian di Prato; imputato dei reati 
di cui agli art. 516 GC. P. e 23 e 
16 lett a) e b) Regol, 9 maggio 
1929 n. 994 per avere il giorno 
10 marzo 1944 in Udine posto in 
gii latte alimentare sérema- 
0. 

(OMISSIS) 
Condanna il suddetto alla pena 

di L. 250 di multa e L, 250 di am- 
menda ed ordina la pubblicazione 
del decreto per estratto nel gior- 
nale «Il Commercio Friulano ». 
Por estratto conforme all’ori- 

ginale. 

Il Cancelliere 
F.to DE ECCLESIS 

Il Pretore di Udine 

i
i
i
 

L'ortopedico NICOLA BECCHI 
TORIN TC RINO - Via Reggio, 8 

Specialista per l’immobilizzazione dell’ 

ERNIA! 
3 (senza operazione) 

pubblica una nuova attestazione: 

è Reise sig. N. BECCHI || 
ono molto soddisfatto del Vostri! 

Ae gente. che durante il period 
rs a applicazione mi ha permesso di 

attendere ai miei pesanti lavori di contadino senza arfeearmi il minimi. 
disturbo immobilizzandomi comple al) 
mente l’ernia in brevissimo me, 
Smessone l’uso da un anno pur cond. 
tinuando a lavorare, non ho più avu?” 

s
i
c
a
r
i
 

to inconvenienti di sorta. 
Ringrazio e mi firmo 

Babolin Romano 
Creola di Saccolongo 

(Prov. di Padova) 
L’Ortopedico sarà a # 
GORIZIA: iunedì 5 giugno, |. 

Albergo Cervo d’Oro SE 
UDINE: Martedì 6 giugno 
Albergo Croce di Malta 

SEDE PROVVISORIA 

in data 14 aprile 1944 ha prode, 
nunciato il seguente decreto 

contro 

Feruglio Rina di Gio Batta di 
anni ;:38.nata e residente a Tava- 

gnacce; imputata dei reati di cui 
Rel artt Pie. 2000107 (eb 
a) eb), Regol. 9 maggio 1929 n. 
994 per avere il giorno 34 marzo 
1944 in Udine posto in vendita 
latte alimentare scremato. 

(OMISSIS) 

Condanna la suddetta alla pe- 

na di L. 200 di multa e di L. 150 
di ammenda ed ordina la pubbli- 

cazione del decreto per estratto 
nel giornale « Il Commercio SAL 
lano »' 

Per estratto conforme all’ori-, 

ginale. 
Il Cancelliere 

F.to DE ECCLESIS 

Il Pretore di Udine 
in data 13 aprile 1944 ha pro- 

nunciato il seguente decreto 

contre 

Del Fabbro Ermenegilda di Gan- 
ciano di anni 21 di Pagnacco; im- 

putata dei reati di cui agli art. 
516 G. P. e 23 e 46 lett. a) e D) 
Regol. 9 maggio 1929 n. 994 per 
avere il giorno 14 marzo 1944 in 

Udine posto in vendita latte ali-, 
mentare scremato. 

(OMISSIS) 

Condanna la suddetta alla pe 
na.di L. 500 di multa e L. 400 di 

ammenda ed ordina là pubblica- 

zione del decreto per estratto nel 

giornale « H Commercio. Friula- 
no ». : 

Per estratto conforme all’ori- 
ginale. 

II Cancelliere. 

F.to DE ECCLESIS 

Il Pretore di Udine 
in data 13 aprile 1944 ha pro- 
nunciato il seguente decreto 

contro 

Metus Fiorina di Giuseppe di an- 

ni 24 residente a Pasian di Pra- 
to; imputata dei reati di cui agli 
art. 516 G. P. e 23. e 16 lett, a) 
e b) Regol. 9 maggio 1929 n. 
994 per avere il giorno 8 marzo 
1944 in Udine posto in vendita 
latte ‘alimentare annacquato . al 
6 %. 

(OMISSIS) 

Condanna la suddetta alla pe- 

na di L. 250 di multa e L. 250 di 
ammenda ed Ordina la pubblica: 
zione del decreto per estratto mel 
giornale «Il Commercio Friula: 
Do ». 

Per estratto conforme all’ori- 
ginale. 

| II Cancelliere 
F.to DE ECCLESIS 

Ì 

Via Littorio 1 - Monselice (Padova 
Aut. Pref. Alessandria 1-2-30 n, 13340 

olivetti 
Macchine per scriverne 

Contabili e da Calcolo 

Schedari Synthesis Olivetti) 

Concessionaria esclusiva per le zone di Udine e Gorizia 
Li (O 

Ditta Enrico Tudelli! 
UDINE 2 "isctrrechio. 1a elet 12-26 (I 
GORIZIA, e tt ego. 
MALATTIE DEGLI OCCHI Î 

DIFETTI DI VISTA to 

Prof. A. ALIQUO-MAZZEI | 

S
i
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Doc. della R. Università di Padovà 
Primario dell’Ospedale Civile | 

UDINE - Via N. Sauro 1 = tel. i 

Riceve: 11-12.30 e 15-17 

Hal Dr. ERMES FAIONI | 
MEDICINA GENERALE 
MALATTIE REUMATICHE ‘. 

SCIATICA 
Ambulatorio via Rauscedo n. 1! 

dalle 13.30 alle 15 - Tel. 16-49). 
È 

Prof. S. STEFANINI 
Docente Clinica Pediatrica A 

R.. Università di Bologna |. 
Primario Ospedale Civile . (4 

Specialista Malattie dei BAMBIN'' 
Via Roma 16 - Tel, 15-68. 

Riceve 11-13 15-17 
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CASA DI CURA PER 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA i 

Visite e consulti 11.30-12.30 15-11 
UDINE - VIA DUCA D'AOSTA. . 

(già Cussignacco) n. 5 - Tel, 360 
Aut. Pief, 8775 Udine 8 6-928 

A pi 

Dr. G. FALESCHINI .. 

: 10-12.30; 15-16.30; 18-] 
UDINE: Vicolo Brovedan 6 

Telefono 13:66 
(da piazza delle Erbe a via Zanon) 1 

00 

CASA DI CURA 
Dr. F. PELIZZO 

Specialista per le malattie i 

d’ORECCHIO . NRE - GOLA 
linica Otorinolaringologie® 

PARRA RE Università di a d 
Udine - Via Rivis 32 - Telef. 68; 

dalle 9 alle 12 - dalle 14 alle 17 |. 

FONDATA NEL. 
L’ANNO 1876 

CASSA ;, RISPARMIO 
DI UDIN Premiata dal Ministe- / T 

ro con medaglia d'ore | 

corazzato; costruito 

Via Treppo 1 - Teléf. 2-52 fi 

Patrimonio 36 milioni - Depositi 340 milioni f 

SEZIONE DI CREDITO. AGRARIO DI ESERCIZIO È MIGLIORAMENTO to 
Filiali: Cervignano, Cividale, Latisana, Maniago, Pordenone, 

S. Daniele del Friuli, S. Vito al Tagliamento, Tolmezzo. 
RICEVITORIA E CASSA PROVINCIALE DI UDINE 

Esattorie: Udine, Cervignano, Latisana, Mortegliano, Maniago, Sacile, 
DeL Tolmezzo, 

Presso gli uffici di Ricevitoria, Esattoria e Tesorerià — in Via Zano» 
— fiinzionià ih sefvizio CASSETTE DI SICUREZZA in apposito impianto | 

secondo i sistemi 

offrono la migliore garanz 

Sacile; È 

più moderni è situsto iò locali ché 

; Lo DEC SISI sa 


